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Nelle cinque zone del Parco Regionale del
Delta del Po sono state individuate complessiva-
mente 9 specie di Anfibi; il Bosco della Mesola, il
Bardello e la Pineta di Classe presentano la stes-
sa composizione batracologica, Casalborsetti,
connotandosi come area costituita da agroecosi-
stemi, si differenzia a causa delle caratteristiche
ambientali, Punte Alberete, bosco planiziale al-
lagato, si distingue per la presenza di Rana lata-
stei (Tab. 4.1). Nel complesso il Parco comprende
il 22,5 % delle specie di Anfibi italiani (Barbieri
et al., 2006) e il 53 % di quelle regionali (Mazzot-
ti et al., 1999). 

Negli 8 siti del Bosco della Mesola sono stati
effettuati 513 giorni di monitoraggio che hanno
permesso la cattura di 6590 animali appartenen-

ti a 8 specie. I siti con la maggior ricchezza speci-
fica delle comunità batracologiche sono quelli
che presentano acque con le concentrazioni di
elettroliti più basse. Nei siti 6 e 7 dove il valore di
conducibilità supera i 4000 mS (Tab. 2.2) la comu-
nità batracologica è relativamente semplificata
(Tab. 4.2). Nel sito 6 si riproduce solo la raganel-
la italiana e nel sito 7 è stata osservata una sin-
gola ovatura di rana agile che non ha però avu-
to esiti nello sviluppo delle larve, in entrambi i si-
ti sono stati osservati solo esemplari subadulti di
rane verdi. Nei due laghetti (sito 2 e 4) studiati
con trappole a caduta e barriere sono state ef-
fettuate 8405 trap-night con la cattura comples-
siva di 6128 animali. Nel laghetto 2 la comunità
è costituita in prevalenza da Rana dalmatina e

Tab. 4.1 – Tabella di presenza (1) / assenza (0) delle specie di Anfibi nelle cinque zone di studio del Parco
Regionale del Delta del Po.

Bosco Mesola Casalborsetti Punte Alberete Bardello Pineta Classe

ANFIBI

Tritone crestato italiano Triturus carnifex 1 0 0 1 1

Tritone punteggiato Lissotriton vulgaris 1 0 1 1 1

Pelobate fosco Pelobates fuscus 1 1 0 1 1

Rospo comune Bufo bufo 1 1 0 1 1

Rospo smeraldino Bufo viridis 1 1 0 1 1

Raganella italiana Hyla intermedia 1 1 1 1 1

Rana agile Rana dalmatina 1 0 1 1 1

Rana di Lataste Rana latastei 0 0 1 0 0

Rane verdi Pelophylax lessonae
(kl. esculentus) 1 1 1 1 1
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Pelophylax lessonae (kl.esculentus); fra i tritoni
Lissotriton vulgaris presenta la frequenza mag-
giore mentre una piccola percentuale spetta a
Triturus carnifex. Anche Hyla intermedia si ripro-
duce nel laghetto ma essendo specie arboricola
è stata catturata solo accidentalmente nelle
trappole a cono semplice. Le catture di Bufo
bufo e Bufo viridis sono occasionali in quanto
queste tre specie non si riproducono nel corpo
d’acqua (Fig. 4.1 A). La popolazione di rana agi-
le è connotata da esemplari adulti con una lun-
ghezza SVL media di 45,4 mm per i maschi e di
52,2 mm per le femmine con una sex ratio che si
approssima al rapporto di 1 a 1, presentando di-
mensioni minori (SVL maschi –6,1 mm; femmine
–10,7 mm) rispetto a quelle misurate nel sito 18
del ravennate (Tab. 4.3) 

In questo sito è stato rilevato un unico esem-
plare di Pelobates fuscus insubricus. Catturato
per la prima volta il 6 marzo 2001 nel lato ester-
no della pozza, dopo marcatura e rilascio nella
parte interna della barriera è stato ricatturato
una seconda volta il 4 maggio 2001 e nuovamen-
te rilasciato all’esterno della pozza (Mazzotti &
Rizzati, 2001). Si tratta di un maschio adulto di
52,9 mm di lunghezza (apice del muso-cloaca
SVL) e 16,3 g di peso. Il ritrovamento del peloba-
te nel Delta del Po riveste un interesse naturali-
stico rilevante in quanto questo Anuro è incluso
nell’elenco delle specie di interesse Comunitario
che richiedono una protezione rigorosa della Di-
rettiva Habitat sulla conservazione degli Habitat

Tab. 4.2 – Composizione specifica delle comunità di
anfibi nei siti di campionamento all’interno del
Bosco della Mesola. 1=presenza; 0=assenza.

Bosco Mesola
Siti 1 2 3 4 5 6 7 8
Specie

URODELI
Triturus carnifex 1 1 1 1 1 0 0 0
Lissotriton vulgaris 1 1 1 1 1 0 0 1

ANURI
Pelobates fuscus 0 1 0 0 0 0 0 0
Bufo bufo 0 1 0 1 0 0 0 1
Bufo viridis 0 1 0 1 0 0 0 0
Hyla intermedia 0 1 0 0 0 1 0 0
Rana dalmatina 1 1 1 1 1 0 1 1
Rana latastei 0 0 0 0 0 0 0 0
Pelophylax lessonae
(kl. esculentus) 1 1 1 1 1 1 1 1

Fig. 4.1 - Ripartizione delle frequenze percentuali
delle specie campionate in 4 siti del Parco del Delta
del Po. BBU = Bufo bufo; BVI = B. viridis; HIN = Hyla
intermedia; LVU = Lissotriton vulgaris; PLE =
Pelophylax lessonae (kl.esculentus); RDA = Rana dal-
matina; TCA = Triturus carnifex. Nel sito 2 (A) la ca-
tegoria “Altre” è composta da esemplari di B. bufo,
H. intermedia e Pelobates fuscus insubricus; nel sito
4 (B) da B. bufo, B. viridis, H. intermedia; nel sito 9
(C) e 18 (D) si aggiunga un esemplare di Pelobates
fuscus insubricus.
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naturali e della fauna e flora selvatiche. A sud
del Po non esistevano segnalazioni certe della
presenza del pelobate, le prime risalgono a Bou-
lenger (in Vandoni, 1914) il quale cita generica-
mente la presenza della specie in Emilia e di Im-
parati (1939) che indica la presenza del pelobate
per la pianura del Piacentino. Una larva di pelo-
bate risalente al 1933 conservata nella collezione
del Museo zoologico dell’Università di Padova, il
cui cartellino riporta la dicitura “pescato nei din-
torni di Ravenna” (Richard, 1996), indicherebbe
la presenza del pelobate nel Ravennate, località
citata anche da Boldreghini (1969) che riporta
una segnalazione per la Pineta di Classe. Senni et
al. (1982), per altro, segnalano anche il rinveni-
mento di grossi girini, attribuiti al pelobate, nei
canali che circondano la Rocca di Ravenna, que-
st’ultima segnalazione, però, è da considerarsi

fortemente dubbia in quanto probabilmente si
trattava di larve di rane verdi. Solo recentemen-
te è stata rilevata una nuova popolazione costie-
ra a nord del delta del Po (Boschetti et al., 2006).
Nel laghetto 4 (Fig. 4.1 B) è dominante Pelophy-
lax lessonae kl.esculentus, tipica specie pioniera
nella colonizzazione di ambienti rimaneggiati;
questo laghetto è infatti di recente escavazione
e di minori dimensioni. Si segnala anche la mag-
giore consistenza della popolazione di T. carni-
fex rispetto al laghetto 2. Nel sito 8 dal 2000 ad
oggi si è assistito ad una progressiva riduzione
della popolazione di rospo comune. Nel 2006
non sono statI osservati animali in accoppiamen-
to ne ovature di rospi. 

A Casalborsetti (sito 9) sono stati catturati
360 animali per 5 specie di Anfibi Anuri (Tab.
4.4). I questo sito, caratterizzato da fossati che

Tab. 4.3 – Morfometria delle popolazioni di Rana dalmatina del Bosco della Mesola (siti 2 e 4) e di Ravenna (si-
to 18). SVL = lunghezza apice del muso-cloaca.

Rana dalmatina Bosco Mesola SVL ±SD range Ravenna SVL ±SD range
Siti 2,4 mm mm Sito 18 mm mm

Maschi N=340 45,39 4,12 36,03-61,24 N=25 51,47 4,71 38,00-59,00
Femmine N=335 52,18 6,20 36,55-69,15 N=24 62,84 5,94 44,65-76,00
Giovani N=600 15,74 1,47 12,26-26,35 N=9 15,51 1,25 13,54-17,01
tot. N=1275 N=58
Sex ratio 1,01 1,04

Tab. 4.4 - Composizione specifica delle comunità di anfibi nei siti della provincia di Ravenna. In particolare nella
tabella il sito 9 si riferisce alla località di Casalborsetti; i siti 10-11 indicano i siti di campionamento del Bardello
e i siti 12-13 quelli di Punte Alberete. I siti 14-18 indicano le stazioni di campionamento situate all’interno della
Pineta di Classe. 1=presenza; 0=assenza.

Ravenna
Siti 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18
Specie

URODELI
Triturus carnifex 0 0 1 0 0 1 0 1 0 1
Lissotriton vulgaris 0 1 1 1 1 1 0 0 0 1

ANURI
Pelobates fuscus 1 1 1 0 0 0 0 0 0 1
Bufo bufo 1 1 1 0 0 1 1 1 0 1
Bufo viridis 1 0 1 0 0 0 0 1 0 0
Hyla intermedia 1 1 1 0 1 1 0 0 0 1
Rana dalmatina 0 1 1 1 1 1 1 1 0 1
Rana latastei 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0
Pelophylax lessonae (kl.esculentus) 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1
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solcano campi a seminativo, la specie dominante
è Bufo viridis (Fig. 4.1 C) frequente in ambienti
antropici e che predilige ambienti aperti. La fre-
quenza consistente di raganelle può essere mes-
sa in relazione alle aree boscate e cespugliate
presenti nei margini dell’area. Anche in questo
sito è stata rilevata la presenza di Pelobates fu-
scus insubricus. Si tratta di una femmina adulta
catturata sulla strada il 20 ottobre 2005 alle ore
00.15 (Osserv. pers. Noferini) con SVL di 54 mm,
lunghezza dell’arto anteriore di 41 mm e con
una lunghezza dell’asse maggiore del callo del
piede posteriore di 6,5 mm. Il Bardello presenta
i siti con la più elevata ricchezza di specie batra-
cologiche (Tab. 4.4), da verificare l’eventuale
presenza di Rana latastei che potrebbe riprodur-
si nei prati umidi che caratterizzano quest’area.
Da segnalare la presenza nei due siti di Peloba-
tes fuscus insubricus. Un girino di pelobate è sta-
to rinvenuto nel sito 10 il 20 maggio 2002 in cui
erano presenti anche numerosi girini di R.. dal-
matina e H. intermedia. Al momento della cattu-
ra l’animale presentava gli abbozzi degli arti po-
steriori, indicativamente agli stadi 27-28 (Gosner,
1960), ed aveva una lunghezza totale di 80 mm,
la coda era parzialmente amputata. Stabulato in
acquario, il 3 giugno presentava le cinque dita
dell’arto posteriore ben evidenti (stadio 37) ed
aveva raggiunto una lunghezza di 115 mm, la
coda era pressoché rigenerata. Alla metamorfo-
si, avvenuta il 20 giugno, l’animale misurava 30
mm. L’esemplare è stato rilasciato nel sito di cat-
tura 80 giorni dopo la metamorfosi quando mi-
surava 39,5 mm (Mazzotti et al., 2003). Sempre
in questo sito il 15 e il 16 aprile 2005, dopo sedu-
te notturne di ascolto con idrofono e posiziona-
mento di barriere con trappole a caduta, sono
stati catturati due maschi adulti, (SVL = 38,72
mm e 47,53 mm). Nel sito 11 il 14 aprile 2006 è
stata rilevata la presenza di una singola deposi-
zione dalla quale è stata prelevata una porzione
corrispondente a 70 uova che sono state alleva-
te in acquario. Da queste si sono sviluppate le
larve che hanno avuto una sopravvivenza del
50%. Il 10 ottobre 2006 sono stati liberati 35
esemplari metamorfosati che presentavano una
lunghezza media di 40 mm.

Punte Alberete (Tab. 4.4) è l’unico sito accer-
tato di presenza nel Parco Regionale del Delta
del Po della Rana di Lataste, specie endemica pa-
dano-veneta (Mazzotti et al., 1999; Barbieri &
Mazzotti, 2006). Dal 2002 si segnala l’allarmante
progressivo depauperamento della popolazione;
nel 2006 nel sito 13, ove per diversi anni sono
state osservate deposizioni di questa rana, non
sono state rilevate ovature di questo Anuro. Ciò

è da mettere in relazione alla massiccia presenza
del gambero della Louisiana (Procambarus
clarki) che ha ormai colonizzato tutti i corpi d’ac-
qua di questo biotopo. Anche l’assenza del trito-
ne crestato italiano va verificata alla luce dell’in-
vasione di questo alloctono. Vi sono, in oltre, se-
gnalazioni risalenti agli anni ‘80 che indicano la
possibile presenza di Bufo bufo e Rana dalmati-
na che vanno verificate. Quest’ultima potrebbe
subire una esclusione competitiva con la rana di
Lataste considerata la precocità riproduttiva di
tale specie (Guarino et al., 2003).

Anche nella Pineta di Classe si evidenzia una
differenziazione della composizione delle comu-
nità in relazione alla concentrazione di elettroli-
ti. I siti 15, 16 e 17 presentano una elevata con-
ducibilità, che nel caso del laghetto 15 supera i
7000 mS (Tab. 2.2), alla quale è associata una bas-
sa ricchezza specifica. I laghetti 14 e 18, presen-
tano, invece, valori mediamente più bassi di con-
ducibilità ed hanno un maggior numero di spe-
cie (Tab. 4.4). Aggregando le osservazioni effet-
tuate nei laghetti del Bosco della Mesola e delle
Pinete del ravennate si può concludere che i tri-
toni sono quelli che subiscono maggiormente la
concentrazione salina come fattore limitante. 

Nel sito 18 sono state effettuate 2290 trap-
night con la cattura complessiva di 998 animali;
in questo laghetto la specie dominante è P. lesso-
nae kl.esculentus seguita da T. carnifex che rag-
giunge una frequenza del 16 %. In questo sito vi
è anche una significativa presenza di raganella
italiana (4%) rispetto agli altri siti studiati con lo
stesso metodo (Fig. 4.1 D). Ciò è giustificato dal
fatto che in questo sito sono state utilizzate
trappole specifiche (si veda il capitolo 3, Mate-
riali e metodi di studio) che permettono di trat-
tenere gli animali che possono arrampicarsi lun-
go le pareti dei recipienti. Da segnalare che il 12
aprile 2002 in una pitfall esterna alla barriera è
stato catturato un maschio adulto di pelobate
fosco di 49 mm di lunghezza e 15,8 g di peso
(Mazzotti et al., 2003).

La ripartizione mensile delle frequenze delle
specie mostra come vi sia una differenziazione
dei ritmi di attività e dei cicli ontogenetici. Nel
complesso la rana agile e il tritone punteggiato
presentano un picco nel mese di febbraio corri-
spondente all’inizio dell’attività degli adulti che
si recano nei corpi d’acqua per l’accoppiamento
e la deposizione delle uova; la prima presenta un
secondo picco a giugno corrispondente alla com-
parsa dei neometamorfosati. Le rane verdi mo-
strano le massime frequenze ad aprile-maggio e
a settembre-ottobre (Fig. 4.2). Nel sito 2 gli an-
damenti dei ritmi di attività delle tre specie do-
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Fig. 4.2 - Andamento delle frequenze percentuali delle catture mensili relative alle specie principali di anfibi a
Bosco Mesola (A e B), a Casalborsetti (C) e nella Pineta di Classe (D). BBU = Bufo bufo; BVI = B. viridis; HIN = Hyla
intermedia; RDA = Rana dalmatina; LVU = Lissotriton vulgaris; PLE = Pelophylax lessonae (kl.esculentus); TCA =
Triturus carnifex.
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minanti indicano una ripartizione temporale
confermata dall’alta significatività del test del
chi-quadro applicato sulla base di una tabella di
contingenza (c2=3976,092, gdl=16, P<0,001) (Fig.
4.2 A). In particolare fra i due anuri vi è uno sfa-
samento dei periodi di accoppiamento che si evi-
denzia per Rana dalmatina con un picco delle
catture di adulti in febbraio-marzo e per le rane
verdi in aprile-maggio. La comparsa dei meta-
morfosati avviene rispettivamente a giugno e
agosto. Ciò è confermato dalla significatività del
test del chi-quadro sia per gli adulti (c2=329,253,
gdl=8, P<0,001) sia per i neometamorfosati
(c2=748,079, gdl=8, P<0,001). Situazione analoga
la si ritrova nel sito 4 e nel sito 18 (Fig. 4.2B, D).
Queste indicazioni fenologiche confermano la ri-
partizione temporale delle risorse dell’habitat
fra specie di Anuri sintopiche con occupazione di
nicchie trofiche relativamente distinte (Mazzotti
& Pellizzari, 1999). A Casalborsetti, sebbene la ti-
pologia ambientale e le modalità di campiona-
mento non permettano di individuare veri e pro-
pri cicli riproduttivi e fasi di sviluppo ontogene-
tico differenziati, è comunque possibile indivi-
duare alcune indicazioni riguardanti i ritmi di at-
tività. La raganella mostra una attività bimodale
con due picchi delle frequenze ad aprile e otto-
bre, mentre il rospo smeraldino è attivo in modo
indifferenziato in tutti i mesi con la prevalenza
pressoché totale sulle altre specie nel mese di lu-
glio (Fig. 4.2 C).

A Bosco Mesola, nel laghetto 2, l’analisi del-
le relazioni fra la frequenza degli animali rispet-
to alla temperature ambientali (aria, suolo, ac-
qua) nelle tre specie dominanti mostra una signi-
ficativa diminuzione del numero di esemplari
adulti campionati all’aumentare delle tempera-
ture. Ciò è particolarmente evidente per la rela-
zione fra presenza degli adulti e temperatura
dell’aria (r = -0,701, P<0,001) (Fig. 4.3), la cui cor-

relazione altamente significativa è confermata
dal coefficiente di Spearman per ranghi (rs=
0.753, n=19, P<0.01, 1 coda). L’andamento delle
frequenze di adulti e neometamorfosati delle
tre specie dominanti rispetto alla temperatura
dell’aria presenta un trend opposto (Fig. 4.4). A
differenza degli adulti, le frequenze dei neome-
tamorfosati mostrano una correlazione positiva
(r = 0,865, P<0,001). L’attività degli adulti si con-
centra in un intervallo tra i 7° C e 8° C, i neome-
tamorfosati compaiono tra i 20° C e i 24° C. 

Nel laghetto 4, grazie all’utilizzo di un data-
logger, è stato possibile osservare in modo pun-
tuale le diverse fasi di comparsa degli esemplari
adulti e metamorfosati delle quattro specie prin-
cipali che compongono la comunità batracologi-
ca e correlarli alle temperature dell’acqua (Fig.
4.5). I giovani di rana agile appaiono per primi il
10 giugno con una media giornaliera delle tem-
perature dell’acqua del laghetto di 19,4° C (mini-
ma 16,2° C; massima 25,0° C) e raggiungono la
loro massima frequenza dopo circa una settima-
na con temperature medie che si attestano sui
22,4° C (Fig. 4.5A). A queste temperature si veri-
fica anche la presenza dei primi esemplari di tri-
tone punteggiato che dopo circa una settimana
mostrano il picco massimo di frequenza a una
temperatura media di 26° C (Fig. 4.5 B). Il 28 giu-
gno compaiono i primi metamorfosati di tritone
crestato italiano che raggiunge il suo massimo di
frequenza dopo circa una settimana con tempe-
rature medie giornaliere stabilizzate per tutta la
decade a circa 26°C e. I primi giovani di rane ver-
di compaiono solo il 20 luglio e presentano fre-
quenza massima nelle pitfalls tra il 24 e il 25 lu-
glio (Fig. 4.5 C). Nel febbraio 2007 la comparsa
degli adulti di rana agile in migrazione riprodut-
tiva verso il laghetto inizia il 9 febbraio quando
la temperatura, in particolare la massima, subi-

Fig. 4.3 – Relazione fra il numero complessivo di
adulti di Rana dalmatina, Lissotriton vulgaris,
Pelophylax lessonae (kl.esculentus) e le temperature
dell’aria nel sito 2 di Bosco Mesola.

Fig. 4.4 – Confronto tra le correlazioni del numero di
adulti (AT) e neometamorfosati (NM) delle tre spe-
cie dominanti Rana dalmatina, Lissotriton vulgaris,
Pelophylax lessonae (kl. esculentus) con la tempera-
tura dell’aria nel sito 2 di Bosco Mesola.

QUADERNO N 17  11-07-2007  8:19  Pagina 54



55

Le comunità degli Anfibi del Parco del Delta del Po

Fig. 4.5 – Relazione fra l’andamento dei valori massimi, minimi e delle medie giornaliere delle temperature del-
l’acqua in tre periodi (A = 6-16 giugno; B = 26 giugno – 7 luglio; C = 17-27 luglio 2006) e le frequenze della com-
parsa dei neometamorfosati di quattro specie del sito 4 al Bosco della Mesola. LVU = Lissotriton vulgaris; PLE =
Pelophylax lessonae (kl.esculentus); RDA = Rana dalmatina; TCA = Triturus carnifex.
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sce un brusco innalzamento (+ 3,3° C); il picco
delle frequenze si verifica cinque giorni dopo
con una temperatura media di 9,1 °C. La presen-
za di rane verdi è rappresentata da subadulti le
cui taglie (SVL) non raggiungono i 50 mm (Fig.
4.6)

Alle variazioni delle temperature ambientali
potrebbe essere attribuito un ruolo determinan-
te anche riguardo la riproduzione anomala veri-
ficatasi nel 2000 osservata per Bufo bufo. In
quell’anno all’inizio di novembre un notevole
numero di girini era già presente nel sito 8 e in
altri fossati a Bosco Mesola, nel corso dell’inver-
no sono state campionate complessivamente 210
larve per monitorarne lo sviluppo. I primi girini
sono stati osservati l’11 novembre allo stadio di
sviluppo 25 (Gosner, 1960), quando le larve mo-
stravano l’opercolo chiuso dallo spiracolo. Il 7
maggio erano presenti solo alcuni girini allo sta-
dio 43, caratterizzato dalla presenza degli arti
anteriori e da una bocca già formata completa-
mente, per un tempo complessivo di sviluppo
larvale corrispondente a 160 giorni. Alcuni para-
metri climatici di quel periodo, come le tempera-
ture dell’aria e le precipitazioni sono state carat-
terizzate da alti valori rispetto alle medie di otto
anni precedenti (1992-1999), in particolare si se-
gnalano valori superiori alla media di circa 2° C
per le temperature minime e fino a 200 mm di
pioggia in ottobre e novembre. Questi anomalie
climatiche contingenti avrebbero potuto agire
come fattori esterni per attivare una riproduzio-
ne autunnale a scapito di quella primaverile
(Mazzotti et al., 2003).

Grazie all’utilizzo dei dispositivi con pittfall
traps e drift fencing nel sito 2 si è potuto osser-
vare come la ripartizione delle catture in ingres-
so e in uscita dal bacino per alcune specie di An-
fibi si discosta in modo altamente significativo
da una distribuzione uniforme, risultando con-
centrata intorno ad angoli medi di orientamen-
to. Gli angoli vengono misurati in senso orario,
prendendo come direzione di riferimento (0°) il
nord. Per verificare la significatività statistica
delle direzionalità è stato applicato il Rayleigh
test, il cui esito è evidenziato in Tab. 4.5. La dire-
zione preferenziale di immigrazione verso il la-
ghetto per le tre specie di Anfibi risulta orienta-
ta da nord-est, con un angolo medio di 14,40°. I
movimenti di emigrazione dal sito riproduttivo
sono invece diretti verso sud-ovest, con un ango-
lo medio di orientamento di 234,06°. Osservan-
do singolarmente le popolazioni di ciascuna del-
le tre specie, si nota che R. dalmatina e L. vulga-
ris mostrano direzionalità altamente significati-
ve sia in ingresso che in uscita dal laghetto a dif-
ferenza delle rane verdi che non presentano an-
goli medi di orientamento statisticamente signi-
ficativi, rivelando perciò movimenti migratori di-
retti in modo casuale. Come evidenziato in Fig.
4.7, le catture di R. dalmatina tendono ad essere
concentrate nella trappola E13 in ingresso
(61,12°) e nella I6 in uscita (234,85°). Le intercet-
tazioni di T. vulgaris sono riunite in prevalenza
nella pitfall esterna 1 (14,40°) ed in quella inter-
na 6 (233,01°). In entrambe le specie gli animali
si muovono seguendo direzioni preferenziali
orientate lungo un asse nord-est in ingresso e

Fig. 4.6 – Relazione fra l’andamento dei valori massimi, minimi e delle medie giornaliere delle temperature del-
l’acqua dal 7 al 22 febbraio 2007 e le frequenze della comparsa di adulti di rana agile (RDA) e sub-adulti di ra-
ne verdi (PLE) nel sito 4 al Bosco della Mesola.
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Tab. 4.5 - Direzionalità prevalenti in ingresso e in uscita dal laghetto di RDA = R. dalmatina, PLE = Pelophylax les-
sonae (kl.esculentus), LVU = L. vulgaris e dell’insieme delle tre popolazioni (TOTALE). n=dimensione del campio-
ne; z=livello critico della statistica del Rayleigh test; a medio= angolo medio; P=livello di significatività.

in ingresso n z a medio P

RDA 187 3,45 61,12 =0,02
PLE 426 2,21 171,56 >0,10
LVU 36 12,37 14,40 <0,001
TOTALE 649 11,79 14,40 <0,001

in uscita n z a medio P
RDA 2930 86,02 234,85 <0,001
PLE 409 0,49 249,94 >0,10
PVU 617 70,95 233,01 <0,001
TOTALE 3956 42,52 234,06 <0,001

Fig. 4.7 – Orientamenti preferenziali di immigrazione e di emigrazione dal laghetto (Sito 2) delle singole popo-
lazioni di R. dalmatina e L. vulgaris. Nello schema è rappresentata la barriera che circonda il laghetto 2 di Bosco
Mesola con le 13 trappole esterne (E) e le 13 interne (I). Gli angoli medi di orientamento sono indicati in gradi
(°). Con la freccia sono evidenziate le trappole che presentano la maggiore concentrazione di catture.

Rana dalmatina

Lissotriton vulgaris
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sud-ovest in uscita dal laghetto. 
Ciascuna popolazione di R. dalmatina e T.

vulgaris è stata suddivisa in maschi, femmine e
stadi giovanili, allo scopo di approfondire l’ana-
lisi degli orientamenti spaziali e verificare l’esi-
stenza di eventuali differenze nelle direzionalità
preferenziali tra i sessi e nei diversi stadi ontoge-
netici. Pur presentando angoli medi differenti, i
maschi e le femmine delle due specie non mo-
strano una distribuzione circolare statisticamen-
te significativa (P>0,10) né in ingresso né in usci-
ta dal sito riproduttivo. I subadulti e neometa-
morfosati emigrano dal laghetto secondo una
direzione simile, individuata dalla trappola I6.
Questo orientamento è confermato dal Rayleigh
test, che risulta altamente significativo per en-
trambe le specie (R. dalmatina: z=90,12, a me-
dio=233,68°, P<0,001; L. vulgaris: z=71,09, a me-
dio=230,08°, P<0,001).
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